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1 Avviso * 

1.1 Windows Server 2003 

Il 14 luglio 2015 è la data dichiarata da Microsoft di fine supporto per Windows Server 2003 e Windows 
Server 2003 R2. 

Si consiglia di aggiornare quanto prima il Sistema Operativo per poter beneficiare delle funzionalità web 
di Arca. 

Arca supporterà tali Sistemi Operativi in fase di installazione e aggiornamento fino al 31/12/2015.  

 

1.2 Microsoft SQL Server 2005 

A partire dal 31/12/2016, Arca non sarà installabile né aggiornabile in presenza di SQL SERVER 2005. 

Si consiglia di aggiornare il software alla versione SQL SERVER 2012 o successive. 

 

1.3 Microsoft SQL Server 2008 

A partire dal 31/12/2016, Arca non sarà installabile né aggiornabile in presenza di SQL SERVER 2008. 

Si consiglia di aggiornare il software alla versione SQL SERVER 2012 o successive. 

 

1.4 Windows 10 Enterprise e Professional Edition 

Arca Evolution ed Arca eGO saranno certificati per Windows 10 Enterprise e Professional Edition (non 
Home ed Education Edition), sistema operativo Microsoft la cui uscita in Italia è pianificata per il 29 luglio 
2015. 

Già la versione corrente può essere installata su Windows 10, ma sono ancora in corso i test e le valida-

zioni per ottenerne la piena certificazione. 
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2 Documenti 

2.1 Fatturazione elettronica 

2.1.1 Gestione codice ufficio 

Si ricorda che il codice utile ai fini della fatturazione non è costituito dal codice iPA dell’ente presente tra 
le informazioni generali, ma dal codice univoco ufficio presente tra i dati di fatturazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pagina 5 

2.1.1.1 Anagrafica clienti 

Viene modificata la nomenclatura dell’informazione da “Codice IPA” al più appropriato “Codice ufficio”. 

 

 

 

Viene introdotta la gestione del codice univoco ufficio nelle sedi operative al fine di permettere una mag-
gior flessibilità della gestione della fatturazione verso PA che, a fronte di un unico ente, richiede 

l’emissione della fattura ad uno specifico ufficio.  

 

 

 

In fase di inserimento/modifica sarà possibile richiamare il sito dell’indice 
delle PA effettuando un click sull’etichetta del campo. 

 

 

 

 

In caso si verificasse la situazione citata verrà emesso un avviso non bloccante in fase di registrazione. 

 

 

 

Attenzione 

L’inserimento del codice ufficio nelle sedi operative è permesso soltanto in presenza di un codice uffi-
cio nell’anagrafica principale. Ciò è dovuto al fatto che la fatturazione elettronica è attivabile soltanto 
su anagrafiche con codice ufficio. Di conseguenza non sarà possibile emettere fatture elettroniche ad 
amministrazioni che presentano il codice soltanto nelle sedi operative e non nell’anagrafica principale. 
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2.1.1.2 Sedi Operative 

 

 

 

 

Anche nella maschera di gestione delle sedi operative è stato introdotto il codice ufficio, sia nell’elenco ed 
utilizzabile come filtro veloce, sia nella scheda principale. 

 

 

 

 

 

2.1.1.3 Gestione documenti 

L’attività di configurazione delle anagrafiche trova la sua applicazione in fase di emissione della fattura 
elettronica nella quale è possibile riscontrare i seguenti casi: 

 

LA FATTURA VIENE EMESSA VERSO L’ANAGRAFICA PRINCIPALE 
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LA FATTURA VIENE EMESSA VERSO LA SEDE OPERATIVA 

 

 

 

 

 

LA FATTURA VIENE EMESSA AL CLIENTE DI FATTURAZIONE 

 

 

 

 

 

Nella descrizione della sede opera-

tiva viene riportato anche il codice 
ufficio. 

In questo caso il codice del cliente 
di fatturazione prevale sulla sede 
operativa. 
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LA FATTURA NECESSITA UN CODICE UFFICIO NON CODIFICATO 

 

Per gestire l’eccezione che necessita l’inserimento di un codice 
ufficio particolare viene data la possibilità di indicarlo nella se-
zione dei dati aggiuntivi per la fatturazione elettronica.  

 

 

 

 

 

2.1.1.4 Creazione ed invio documenti 

 

 

 

La colonna riporta il codice ufficio che verrà effettivamente inserito all’interno del flusso elettronico anche 

se viene riportata la denominazione dell’anagrafica principale. 

 

 

Disponibile soltanto per documenti di tipo fat-

tura e prevale su tutte le precedenti situazioni 
descritte. 
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2.1.2 Gestione natura 

Nei dati aggiuntivi è stata aggiunta la possibilità di dichiarare esplicitamente la natura delle operazioni nel 
caso quella rilevata automaticamente in base al codice iva non fosse compatibile con la fattura. 

 

 

 

 

Attenzione 

Il codice dichiarato sarà attribuito a tutte le righe della fattura e del 
blocco del riepilogo iva presente nel flusso elettronico. Si consiglia di 
indicarlo soltanto in caso strettamente necessario. 
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2.1.3 Dati ordine (CUP – CIG) * 

La sezione dei dati per la fatturazione elettronica presente nel dettaglio della riga è stata arricchita con le 
informazioni rilevate da eventuali ordini evasi, le quali saranno incluse all’interno del flusso elettronico.  

Si considerino i seguenti esempi di fatturazione con evasione da ordine e da DDT. 

  

EVASIONE ORDINE -> FATTURA 

 

1) Si effettua l’inserimento di 2 ordini che presentano CUP/CIG diversi, attraverso le già note funzionalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1° ORDINE 

2° ORDINE 

Si attiva il pannello dei dati aggiuntivi attraverso la 

funzione presente nella barra strumenti.  
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2) Si procede all’evasione degli ordini ottenendo la relativa fattura che ne riepiloga le righe. 

 

 

 

FATTURA 

Per ogni singola riga evasa è possibile attivare il dettaglio e verificare i dati associati all’ordine che sa-
ranno riportati nel flusso elettronico. 

In questa sezione saranno visibili CUP e CIG associati alla riga 

dell’ordine senza necessità di inserire nuovamente le informa-
zioni nella fattura. 

Selezionando il riferimento alla 

riga dell’ordine sarà possibile 
visualizzare il relativo documen-
to completo. Con sfondo diverso 
viene evidenziata la riga cui si 
fa riferimento. 

 

DETTAGLIO ORDINE 
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3) Si genera la fattura in formato elettronico per l’invio alla PA 

 

 

Attenzione 

Le informazioni relative all’ordine sono disponibili per la sola visualizzazione, eventuali correzioni de-
vono essere effettuate direttamente nell’ordine. 

 

Rispetto alla riga precedente si nota che CUP e CIG sono di-
versi e relativi al secondo ordine inserito. 

DETTAGLIO ORDINE 
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La visualizzazione del formato elettroni-
co secondo lo schema fornito 
dall’agenzia delle entrate dimostra 
l’inserimento dei dati esposti nelle pre-
cedenti indicazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

EVASIONE ORDINE -> BOLLA -> FATTURA 

 

1) Si effettua l’inserimento di un ordine che sarà evaso da un DDT a sua volta evaso da una fattura. 
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2) Si procede all’evasione dell’ordine generando il relativo documento DDT 

 

 

 

ORDINE 

DDT 

Nel documento di tipo DDT non sono abilitate 

le sezioni per la gestione dei dati relativi alla 
fatturazione elettronica. 
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3) Si procede all’evasione del DDT generando la relativa fattura. 

 

 

 

FATTURA 

Per ogni singola riga evasa è possibile attivare il dettaglio e verificare i dati associati all’ordine che sa-

ranno riportati nel flusso elettronico, anche se l’evasione è passata attraverso l’emissione del DDT. 

In questo caso viene proposto anche il codice 
dell’eventuale commessa associata all’ordine. 

 

DETTAGLIO ORDINE 
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Dopo la generazione del flusso in formato 
elettronico sarà possibile riscontrare 
l’inserimento dei dati relativi all’ordine e 
DDT collegati visualizzando il formato elet-
tronico secondo lo schema fornito 
dall’agenzia delle entrate. 

 

 

 

 

Nel flusso elettronico sono riepilogati i 

dati relativi all’ordine. 

 

Essendo collegato ad un documento di 

trasporto, il flusso riporterà anche i re-
lativi riferimenti come previsto dalle 
specifiche tecniche. 
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2.2 Banca di Sconto 

Nei documenti di tipo Generico e Reso merce è stato reso visibile il campo “Banca di Sconto”. 

 

 

2.3 Interrogazione-Ricerca Documenti 

Nella lista dei campi selezionabili è stato aggiunto il campo “Conto Contabile” associato alla riga docu-

mento. 
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2.4 Griglia righe documento * 

È stato modificato il comportamento della finestra di gestione dei documenti: nelle passate versioni, se di 
accedeva al tab righe in show e ci si posizionava su una riga particolare, andando in edit tale fuoco veniva 
perso ed il cursore si posizionava sempre nell’ultima riga dell’elenco. 

Da questa versione la riga in visualizzazione che si intende modificare rimane a fuoco. 

 

2.5 Griglia del packing list * 

Nella finestra di dettaglio delle righe, la griglia del packing-list ora memorizza e ripristina la posizione e la 
larghezza delle colonne. 
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3 Dichiarazioni d’intento 

L’art. 20 del Decreto Semplificazioni (D.lgs.175 del 21/11/2014), prevede un’importante novità sulla di-
sciplina della Comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nelle Lettere d’intento, per effetto 

della quale, a decorrere dall'1/1/2015, diventa l’esportatore il soggetto tenuto a trasmettere telematica-
mente la Dichiarazione d’Intento all’Agenzia delle Entrate, che gli rilascia apposita ricevuta telematica da 
consegnare al cedente o prestatore (ovvero il fornitore) insieme alla Dichiarazione d’Intento. 

Il cedente o prestatore deve a sua volta effettuare la cessione non imponibile esclusivamente a seguito 
della ricezione della Dichiarazione di Intento e solo dopo aver riscontrato telematicamente, tramite gli 

appositi servizi messi a disposizione dall’agenzia, l'avvenuta presentazione. 

 

 

 

3.1 Gestione 

Il primo passo per la gestione delle dichiarazioni consiste nell’inserimento dei dati che compongono il mo-
dello approvato per la dichiarazione (Mod. DI), le cui specifiche sono reperibili al sito dell’agenzia. 

La gestione segue i ben noti canoni di utilizzo cui sono soggette le altre anagrafiche. In questa sezione è 

possibile inserire, modificare, cancellare e visionare le dichiarazioni registrate. 
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L’inserimento della dichiarazione viene predisposto 
utilizzando pulsante “nuovo”. 

 

 

 

La dichiarazione prevede i dati disposti in 3 sezioni che ripropongono in buona parte l’impostazione del 
modello ministeriale sulla quale sarà stampato ed una sezione dedicata alla verifica immediata dei dati 
inseriti. 

 

DICHIARANTE 

 

La sezione del dichiarante/firmatario può essere compilata in fase di inserimento della dichiarazione o 
demandata alla successiva compilazione tramite la procedura guidata di creazione del flusso telematico. 

 

 

Utilizzando la funzione di aggiornamento verranno riportati i dati presenti nell’anagrafica della ditta 
dichiarante. In caso la ditta sia di tipo giuridico le specifiche per la compilazione del flusso richiedono che 

sia indicato anche il firmatario, per cui,  saranno automaticamente proposti anche i dati del contribuente 
associato alla ditta dichiarante. 

 

 

Nel caso sia riscontrata la necessità di proporre le informazioni di un contribuente firmatario diverso è 
possibile utilizzare la funzione di aggiornamento e selezionare dall’elenco il nominativo utile. 
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DICHIARAZIONE 

 

Il numero e l’anno attribuito dal dichiarante costituiscono informazioni obbligatorie richieste dal flusso te-
lematico. Il numero viene attribuito automaticamente in fase di salvataggio della dichiarazione nel caso 

non sia compilato, proponendo il prossimo valore conteggiato sulle dichiarazioni aventi numerazione di 
sole cifre. Nel caso sia necessario contrassegnare la dichiarazione con numerazione alfanumerica sarà ef-
fettuata direttamente dall’utente. 

L’anno della dichiarazione viene proposto in base alla data corrente di sistema nel momento in cui avvie-
ne l’inserimento. 

 

 

Il protocollo di invio viene assegnato in seguito alla trasmissione telematica dall’agenzia delle entrate. Ri-
sulta necessario dichiararlo nel caso si presenti la necessità di trasmettere una dichiarazione sostitutiva di 

una precedentemente inviata. In tal caso sarò necessario aggiornare la dichiarazione prima della nuova 
trasmissione. Nulla vieta l’introduzione di tale informazione a mero titolo di archiviazione. 

 

 

 

Costituisce la parte in cui si dichiara il tipo di operazione interessata dalla dichiarazione (acquisto o im-
portazione) e relativo destinatario. Se l’operazione costituisce importazione la dichiarazione dovrà essere 
presentata alla dogana e quindi sarà richiesta l’apposizione del corrispondente attributo nella sezione del 
destinatario, in caso contrario, per gli acquisti, sarà richiesta la selezione di un fornitore codificato 

nell’anagrafica. 

 

Utilizzando il pulsante è possibile calcolare immedia-

tamente il prossimo numero progressivo da attribuire 
alla dichiarazione. 
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QUADRO A - PLAFOND 

 

Costituisce titolo obbligatorio per la presentazione della dichiarazione, la scelta del tipo di plafond cui il 
dichiarante intende avvalersi.  Viene richiesto dalla dichiarazione l’indicazione di almeno una casella della 
sezione che identifica le operazioni che concorrono alla formazione del plafond. 

 

 

CONTROLLI 

 

La sezione dei controlli ha lo scopo di aiutare l’utilizzatore nella verifica immediata delle dichiarazioni in-

trodotte e minimizzare le possibilità di errore in fase di generazione del flusso telematico. Tale sezione è 
consultabile in qualsiasi momento, sia in fase di inserimento che di semplice visualizzazione. 

 

 

 

In calce alla pagina viene indicato che agendo sulla riga di messaggio sarà attivata la sezione e campo 
interessati. 

 

La differente colorazione delle righe con-

traddistingue i messaggi critici (nero)  
ed i semplici avvertimenti non bloccanti 

(grigio). 
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3.2 Flusso telematico * 

La gestione dell’anagrafica delle dichiarazioni concretizza l’opera nella fase di generazione del flusso te-

lematico, la cui trasmissione all’agenzia delle entrate dovrà essere effettuata direttamente, da parte dei 

soggetti abilitati a Entratel o Fisconline, o tramite i soggetti incaricati (commi 2-bis e 3 dell’articolo 

3 del Dpr 322/1998). 

La procedura guidata si compone di alcuni semplici passi fino ad arrivare alla generazione del flusso 

e del modello in formato PDF. 

 

SELEZIONE 

 

 

 

 

 

 

La procedura guidata propone una prima sezione dedicata all’indicazione dei filtri per la selezione mirata 
delle dichiarazioni da presentare. Nella norma saranno escluse le dichiarazioni di cui è già stato generato 
il flusso, sarà possibile includerle utilizzando l’apposita opzione.  

 

 

In caso sia verificata una situa-

zione di errore critico verrà 
emessa una segnalazione in fa-

se di salvataggio della dichiara-
zione. 

 

No: Escluse dichiarazioni già generate. 

Si: Solo dichiarazioni già generate. 

VUOTO: Ignora lo stato della dichiarazione. 

Nel caso l’utente avesse predisposto le dichiarazioni anche con le sezioni complete del dichiarante, 

è possibile saltare la fase di compilazione in questa sede. 
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DICHIARAZIONI 

 

 

 

L’elenco presenta le informazioni principali necessarie per il riconoscimento delle dichiarazioni. Sarà in 

ogni caso possibile visionare la dichiarazione completa utilizzando la funzione presente nella barra. 

 

 

 

 

L’elenco sarà aggiornato immediatamente con le eventuali modifiche apportate dall’utente. Nel caso fosse 
necessario forzare un aggiornamento dell’elenco con i dati delle dichiarazioni sarà possibile utilizzare 
l’apposita funzione dalla barra. 

 

 

 

L’elenco propone nella prima colonna la possibilità di selezionare puntualmente le dichiarazioni da inclu-
dere nel flusso. Saranno automaticamente selezionate tutte le dichiarazioni non ancora trasmesse, men-

tre per quelle incluse per scopo di sostituzione dovranno essere selezionate dall’utente. 

 

L’elenco propone la colonna “inviato” 
per segnalare le dichiarazioni per le 
quali è già stata portata a compimento 
la procedura di generazione del flusso.  

 

Per rendere più agevole l’eventuale operazione di selezione/deselezione massiva sono presenti sulla barra 
le già note azioni presenti in altre procedure guidate. 
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DICHIARANTE 

 

Nel caso fosse selezionata nella prima pagina, l’opzione per la compilazione della sezione dedicata al di-
chiarante, verrà offerta la facoltà di integrare i dati proposti automaticamente dall’anagrafica della ditta e 
del contribuente. 

 

 

 

 

 

TELEMATICO 

 

Il passaggio conclusivo propone all’utente la possibilità di indicare il tipo di trasmissione, se a carico del 
contribuente o dell’intermediario, nel qual caso saranno richiesti i dati necessari, e le azioni da effettuare 
sulle dichiarazioni selezionate. 

 

 

 

Viene data la facoltà di generare un unico file per la trasmissione contenente tutte le dichiarazioni prece-
dentemente selezionate, utile soprattutto nel caso in cui si decida di compilare la sezione del dichiarante 
in questa sede, o un file per ogni dichiarazione, da utilizzare soprattutto nel caso in cui si decida di utiliz-
zare le informazioni sul dichiarante presenti già nella dichiarazione. 

 

 

Attenzione 

Le funzionalità di aggiornamento operano secondo le modalità già descritte per la gestione 

dell’anagrafica. 

Abilitando questa sezione si andrà a sostituire i dati eventualmente presenti nelle dichiarazioni con 
quelli dichiarati in questa sezione siano essi compilati o meno. 
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Contestualmente alla generazione del flusso telematico è possibile effettuare la generazione dei modelli in 
formato PDF nella cartella selezionata. In virtù del fatto che per la consegna al fornitore è consentita la 
stampa della sola dichiarazione d’intento escludendo il quadro A “Plafond”, viene data facoltà di includere 
il quadro a richiesta. 

A procedura ultimata viene presentato il collegamento al rapporto di elaborazione in calce alla schermata. 

 

 

Sarà possibile consultarlo effettuando click sul collegamento descritto. 

 

3.3 Stampe 

Al fine di offrire anche uno strumento di stampa ed anteprima immediata delle dichiarazioni è disponibile 

il report del modello. 

 

 

 

Anche in questo caso sono disponibili alcuni filtri per la selezione puntuale delle dichiarazioni da visualiz-
zare e stampare, con la possibilità di includere o meno anche la stampa del Quadro A. 
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4 Contabilità 

 

4.1 770  

La procedura di creazione del file telematico per il 770 è stata adeguata per creare un tracciato compati-
bile con le specifiche rilasciate per l’anno 2015. 

 

4.2 Schede Contabili 

Nelle stampe delle Schede Contabili dei clienti e dei fornitori, sono stati aggiunti i filtri per gli Agenti del 
movimento contabile e i campi Zona Geografica e Settore inseriti nelle anagrafiche. 

 

 

 

4.3 Stampe Partite * 

È stato aggiunto il nuovo filtro “Anagrafiche Obsolete”, per poter escludere i Clienti/Fornitori obsoleti. 
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4.4 Prima nota e corrispettivi * 

È stato aggiunto un controllo dei codici iva in fase di inserimento di scritture per rilevazione di corrispetti-
vi da prima nota e da procedura guidata al fine di evitare inserimenti non congrui. 

 

PRIMA NOTA 

 

In fase di inserimento della prima nota viene avvisato l’utente che non è possibile utilizzare dei codici iva 
per la ventilazione in un movimento di tipo corrispettivo con scorporo. 
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Altresì l’avviso viene emesso anche nel caso in cui venga utilizzato un codice iva non dedicato alla venti-
lazione in una registrazione di tipo corrispettivo ventilazione. 
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CORRISPETTIVI 

 

 

 

 

 

La procedura applica il medesimo principio 

previsto per la prima nota e quindi passando 
alla fase successiva verrà emesso il conse-
guente avviso. 
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4.5 Prima nota ed incassi * 

 

 

La rilevazione di scritture contabili di incasso/pagamento ed insoluto prevede l’attivazione della procedura 
guidata per la loro generazione.  

 

Al fine di rendere più agile lo svolgimento 

della procedura è stato rimosso il messaggio 
finale di completamento. 

 

 

 

 

 

 

 

A procedura ultimata sarà riproposto l’iter 

di registrazione a partire dal primo passo e 
sarà compito dell’utente decidere quando 
chiudere la procedura per ritornare 

all’inserimento manuale della prima nota. 

 

 

 

 

 

 

 

Tali implementazioni avranno effetto anche sulle medesime procedure attivate da menu principale. 
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5 Scadenzario 

5.1 Scadenze Bloccate  

In tutte le griglie che visualizzano le scadenze, quelle bloccate ora vengono evidenziate con il colore 
arancio. 

 

 

 

5.2 Incasso e contabilizzazione delle scadenze  

Nella lista di selezione delle scadenze da incassare, pagare o contabilizzare è stata introdotta la colonna 
“Protocollo”:  
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5.3 Compensazione scadenze * 

 

 

Con la nuova versione la procedura prevede la possibilità di indicare un conto di incasso o pagamento a 
chiusura della compensazione, nel quale sarà rilevato l’ammontare del residuo derivante dall’operazione. 

 

 

 

 

 

Attenzione 

In assenza di indicazione del conto, la procedura funzionerà come in precedenza, ovvero attribuendo il 
residuo da compensare ad una scadenza residua che verrà generata in fase di creazione del movimen-
to contabile di compensazione. 

È possibile indicare un conto differenziato per la rileva-

zione di un residuo attivo (da incassare a fronte di un 
totale di scadenze passive inferiore a quello attivo) e re-
siduo passivo (da corrispondere a fronte di un totale di 
scadenze passive superiore a quello attivo). Nel caso si 
ritenga opportuno utilizzare il medesimo conto in en-
trambe le sezioni è possibile utilizzare lo stesso codice. 

Le impostazioni saranno mantenute anche per le suc-
cessive sessioni di utilizzo. 
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ECCEDENZA POSITIVA 

 

Si consideri il semplice caso di una scadenza attiva per € 1.000 ed una scadenza passiva per € 800. 

 

 

 

 

 

 

 

Il totale attivo e passivo sarà bilanciato e la registrazione contabile riporterà il pareggio evidenziando la 
riga della partita che sarà parzialmente compensata.  

 

 

 

In assenza dei conto per la rilevazione del residuo verrà 
generata una scadenza residua utile per la successiva 

operazione di incasso. 
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ECCEDENZA NEGATIVA 

 

Si consideri il caso inverso al precedente di una scadenza attiva per € 800 ed una scadenza passiva per € 
1.000. 

 

Non viene segnalata alcuna particolarità in corrispondenza della scadenze. Sarà visibile in calce agli 

elenchi l’eccedenza rilevata dalla sezione. Posizionando il puntatore del mouse sull’importo è visibile il 
suggerimento relativo. 

 

In presenza del conto per la rilevazione del residuo ver-

rà rilevato l’importo a pareggio nel conto richiesto. 
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ALTRI CASI 

 

Nel seguente caso viene considerato un set di scadenze che non pareggia 
sfruttando la modalità di funzionamento senza conti di compensazione. 

 

 

 

 

 

Procedendo alla selezione anche della scadenza non richiesta sarà generata un’eccedenza che non per-
metterà il passaggio allo step finale successivo emettendo la segnalazione 

 

 

 

 

 

In questo caso l’eccedenza sarà rilevata nella sezione passiva, e la relativa registrazione contabile ri-

porterà il residuo nel conto indicato per la rilevazione della passività. 

 

Nella sezione attiva si nota la scadenza non selezionata in quanto ecce-

dente l’ammontare passivo selezionato 
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Nel caso sia qualificato il conto per la rilevazione attiva del residuo, il passaggio alla generazione della re-
gistrazione contabile viene permesso, rilevando l’ammontare eccedente e “chiudendo” comunque le sca-
denze eccedenti. 

 

 

 

Nel caso si presentasse la situazione per la quale viene rilevata un’eccedenza, ma fosse necessario effet-
tuare la compensazione soltanto tramite scadenze, rimane la possibilità di agire (con un click) sugli ele-

menti che presentano il simbolo  (scadenze con importo superiore all’eccedenza) per forzare una com-
pensazione parziale e generazione del residuo. 

 

 

 

 

 

Si otterrà la selezione parziale pari all’ammontare dell’eccedenza. 
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Nel caso venga selezionata la scadenza interamente tramite la spunta nella prima colonna, si otterrà uno 
sbilanciamento con una generazione di eccedenza negativa, che verrà compensata tramite conto passivo, 
nel caso fosse dichiarato. 

 

 

 

 

 

 

 

5.4 Stampe Scadenze * 

È stato aggiunto il nuovo filtro “Anagrafiche Obsolete”, per poter escludere i Clienti/Fornitori obsoleti. 

 

 



 

 

Pagina 40 

6 Reverse Charge 2015 * 

In occasione dell’applicazione della Legge di Stabilità (L. 190/2014, art. 1, comma 629), che introduce 
nuovi casi in cui vi è l’obbligo di applicare nelle fatture di acquisto il meccanismo di inversione contabile 

(c.d. Reverse Charge), è stata modificata l’intera gestione per renderla più flessibile e adattabile alle 
specifiche esigenze aziendali. 

6.1 Impostazioni  

Nella tabella delle Impostazioni (menù Servizio) sono state introdotte le seguenti modifiche. 

Le due precedenti voci “Iva Ue” e “Iva per cessione compensativa” sono state unificate sotto la nuova 
voce “Iva Reverse Charge ”, che servirà a gestire entrambi i casi. 

Selezionando la nuova voce l’utente troverà l’elenco dei casi contabili per cui è prevista, in fase di 

acquisto, l’applicazione del reverse charge, con conseguente generazione della scrittura di cessione 
compensativa dell’iva.  

  
 

 

 

 

 

Come si può vedere in figura, per gestire le varie tipologie di reverse charge è stata creata una tabella 

che contiene dei codici precompilati che l’utente non può cancellare. 

Nel campo “Tipo”  è visibile la tipologia di reverse charge, sono stati introdotti tre nuovi casi:  

¶ Servizi di pulizie, demolizioni, installazione di impianti, completamenti edilizi (introdotto con la Legge 

di Stabilità). 

¶ Radiomobili (cellulari) e accessori. 

¶ Computer e accessori. 

Nei codici proposti di default l’utente non può cambiare la tipologia, ma può modificarne la descrizione, 
la causale e i conti a proprio piacimento. A questo proposito ricordiamo che: 

ü Il conto “Iva vendite” sarà utilizzato al posto del conto Iva vendite normale, nei casi previsti per le 
fatture di vendita (attualmente, solo la tipologia “Iva UE”). 

ü Il conto “Iva acquisti” sarà utilizzato al posto del conto Iva acquisti normale nelle fatture di acquisto. 

ü La causale ed il conto “Iva cessione compensativa” saranno utilizzati nella registrazione di cessione 
compensativa generata contestualmente alla fattura di acquisto. 

In aggiunta ai codici precompilati, tramite gli appositi bottoni della toolbar, si possono inserire dei codici 
personalizzati, che dovranno in ogni caso rientrare in una delle tipologie previste.  
In questo modo l’azienda potrà gestire, all’interno di uno stesso caso di reverse charge, conti iva diversi. 
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Si veda in figura un esempio di possibile utilizzo: si possono configurare diversi codici di reverse charge 
con tipologia “Iva Ue” per gestire conti diversi - nelle vendite o negli acquisti - in funzione dei vari stati 
della comunità europea. 

  

 

 

 

 

 

6.2 Anagrafiche clienti/fornitori  

  

 

6.3 Prima nota  

In maniera simile a quanto visto per i clienti/fornitori, è stata modificata anche la procedura di prima nota 

(menù Contabilità).  
Il campo “Tipo fattura” presente nella pagina Dati Aggiuntivi (visibile nelle fatture di vendita e acquisto), 
risulta ora collegato ai nuovi codici di Reverse Charge. 

 

  

 

 

 

 

 

Codici personalizzati 
inseriti dall’utente con 
causale e conti iva diversi. 

 

Nella scheda anagrafica di clienti e 
fornitori il campo “Tipo Fattura” è 
ora di tipo tabellato. 

Nei clienti si potranno inserire solo 
i codici di tipo “Iva Ue”. 

 

NOTA: l’inserimento dei  vari codici di Reverse Charge è previsto solo nelle fatture di acquisto, perché 
lo scopo di questa gestione è principalmente quello di generare automaticamente la scrittura di 
cessione compensativa che storna l’iva sugli acquisti e la rilevazione dell’operazione nell’apposito 
registro iva. L’unico caso che risulta attivo anche nelle fatture di vendita è quello dell’iva Ue, perché 
deve essere tenuta distinta da quella normale nelle elaborazioni Iva (registri e liquidazione). 
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Le modifiche introdotte con questa release comportano che ora, a fronte dei vari casi di Reverse Charge 
gestiti, saranno utilizzati i conti iva e la causale di cessione compensativa specificati dall’utente nella 
nuova tabella. 

Esempio di fattura di acquisto in cui l’utente utilizza un codice di Reverse Charge codificato su misura:  

 

 

 

 

 

Nelle righe Iva della fattura viene 
proposto il conto Iva acquisti che 
l’utente ha associato al codice 
personalizzato.  

Nel movimento di cessione compensativa 
generato automaticamente, la causale è 
quella personalizzata decisa dall’utente. 

Nelle righe Iva viene usato il conto Iva per 
cessione compensativa  personalizzato.  

Il codice di Reverse Charge 
inserito nella fattura di 
acquisto è personalizzato 
dall’utente.  
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6.4 Interrogazione conti  

Nella procedura di interrogazione conti  (menù Contabilità) è stata introdotta questa modifica:  
se si sceglie di visualizzare i movimenti di un fornitore, nella pagina dei filtri risulterà visibile il nuovo flag 
“Fatture al netto delle cessioni compensative”: 

 

Se il flag è impostato, i movimenti dei fornitori saranno considerati già al netto dello storno dell’iva: 

 

 

Flag impostato: l’importo della 
fattura è al netto dell’iva.  
Il movimento di cessione 
compensativa non compare. 

Flag NON impostato: l’importo 
della fattura è come registrato in 
contabilità.  
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6.5 Riepilogo movimenti iva 

Nella procedura di riepilogo movimenti iva (menù Contabilità/Gestione Iva/2015/Riepilogo movimenti) è stato 
aggiunto il filtro sul codice di reverse charge, in aggiunta a quello sulla tipologia:  

 

La stessa modifica è stata fatta nella procedura di riepilogo movimenti di liquidazione iva (menù 

Contabilità/Gestione Iva/2015/Liquidazione/Riepilogo movimenti). 

 

6.6 Gestione documenti   

In maniera simile a quanto visto per la prima nota, è stata modificata anche la procedura di gestione 
documenti: Il campo “Tipo fattura” presente nella sezione Dati Contabili risulta ora collegato ai nuovi 
codici di Reverse Charge. 

Questa informazione, oltre che essere memorizzata nel documento, sarà ovviamente utilizzata per la 
generazione dei movimenti contabili, come illustrato nei paragrafi precedenti.  
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6.7 Export vs B.Point    

È stata modificata la procedura di export della contabilità verso B.Point  (menù Contabilità/Collegamento con 

BPoint). 

Nella pagina dei filtri aggiuntivi è stato aggiunto il filtro sul codice di reverse charge, in aggiunta a quello 
sulla tipologia. 

Nell’elenco dei movimenti iva è stata aggiunta la colonna 22, “Causale analitica” che riporta il codice 

richiesto per le varie tipologie di Reverse Charge. 

 

La causale analitica risulterà valorizzata solo nei seguenti casi di Reverse Charge, con i seguenti valori: 

Subappalto edilizia (Art 17/6 l.a)     Ą 00 

Radiomobili (Art. 17/6 l.b)     Ą 01 
Computer (Art. 17/6 l.c)     Ą 02 
Servizi di pulizie, demoliz., ins.impianti (Art 17/6 l.a ter)   Ą 09 

 
Negli altri casi (Iva Ue, San Marino, Rottami, etc.) la causale non sarà valorizzata: i movimenti saranno 
contraddistinti tramite le apposite casuali contabili, come già avveniva in precedenza. 
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7 Anagrafiche 

7.1 Controllo Partite Iva comunitarie  

Nella finestra di gestione dei clienti/fornitori, a fianco del campo “Partita IVA” è stato aggiunto un nuovo 
bottone che permette di aprire il sito dell’Agenzia delle Entrate, nella pagina per il controllo delle partite 
IVA. 

In questa pagina viene già compilato il campo Nazione in base a quanto riportato nell’anagrafica corrente 

(nell’esempio sotto viene usato un cliente tedesco):  

 

 

 

La partita IVA da riportare nel campo in basso a destra è disponibile nella clipboard, quindi basta fare so-
lamente un CTRL+V. 

A questo punto si può cliccare sul bottone “Invia” per visualizzare il risultato della verifica. 

 

 

7.2 Periodi Esclusi  

Nella finestra delle Preferenze di Arca, nella sezione riguardante le scadenze, nelle definizioni dei periodi 

esclusi è stato aggiunto il campo “Tipo Rata”. 

Questa modifica rende compatibile il comportamento dei 

periodi esclusi definiti nelle Preferenze con quelli definiti 
nei singoli clienti. 
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7.3 Valuta Euro  

È stata modificata la finestra di gestione delle 
valute in modo che per la valuta “EUR” non 
sia modificabile il numero di decimali per i 

PREZZI TOTALI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.4 Pagina Contabilità  * 

Anche in assenza del modulo “Contabilità” i campi “Conto di Appartenenza” e “Contropartita Abituale” 
vengono visualizzati e abilitati all’inserimento e modifica. 

 

7.5 Elenco * 

Nel browser dei clienti e fornitori è stata aggiunta la colonna “Zona” che ne riporta il valore di codice. 

Il default la posiziona come ultima, ma l’utente può posizionarla dove ritiene più utile. 

 

 

Campo non modificabile 
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8 Articoli 

8.1 Visualizzazione Giacenze  

Nella griglia delle Giacenze, disponibile nella pagina Magazzino, la colonna “ATO” è stata trasformata in 
un link, alla cui pressione sarà visualizzata la finestra di gestione della Distinta Custom. 

 

 

 

Per rendere visibile il nuovo link si dovrà cliccare su “Default” posto sotto la griglia, in basso a sinistra. 

 

8.2 Manutenzione Listini  

Nelle procedure di manutenzione listini, sia standard sia 

avanzati, è stato aggiunto il filtro “Articoli Obsoleti”. 
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8.3 Import Generico Listini  

Nella procedura di import dei listini da un foglio Excel generico, è stata aggiunta l’opzione per non consi-
derare le righe degli articoli non codificate nelle anagrafiche di Arca. 

 

 

 

Se si decide di non importare gli 
articoli mancanti, non settando il 
nuovo checkbox, nel passo suc-
cessivo, verrà evidenziato che 
l’articolo “PLUTO” non è presen-
te nelle anagrafiche: 

 

 

Impostando invece il nuovo checkbox, la riga “PLUTO” non 
viene presa in considerazione: 
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8.4 Manutenzione Costo Standard * 

Nella procedura per aggiornare il costo standard degli articoli, è stato introdotto un nuovo flag per poter 
escludere gli articoli non presenti nel listino di partenza selezionato. 

 

 

 

8.5 Promozioni * 

Nelle promozioni per Cliente – Famiglia Articolo è stato aggiunto il campo prezzo (e i relativi campi Valuta 
ed Ivato) 

 

 

La determinazione del prezzo, da impostare nelle righe documento o negli scontrini delle vendite al ban-
co, è ora fatta secondo questo ordine: 

 

1) Cerco prezzo nelle promozioni Articolo -  Famiglia Cliente  

2) Cerco prezzo nelle promozioni Cliente -  Famiglia Articolo  

3) Cerco prezzo nelle pr omozioni Famiglia Articolo -  Famiglia Cliente  

4) cerco prezzo nel listino 1  

5) cerco prezzo nel listino 2  



 

 

Pagina 51 

9 Magazzino * 

9.1 Rettifiche inventario * 

È stata implementata l’importazione delle rettifiche da file di testo. Il file da importare dovrà avere la se-
guente struttura: 
 
 

Posizione  Larghezza  Nome Campo Formato  Obbligatorio  

 

1 

21 

39 

45 

65 

85 

20 

18 

6 

20 

20 

20 

Codice Articolo  

Quantità  

ATO 

Ubicazione  

Lotto  

SottoCommessa  

Alfanumerico  

Numerico  

Numerico  

Alfanumerico  

Alfanumerico  

Alfanumerico  

Si  

Si  

No 

No 

No 

No 

              

Ecco un file di esempio: 

   

 

 

Nel wizard “Rettifiche di Inventario” si dovrà selezionare la voce “Importa Inventario” e selezionare un file 
di testo da importare, allo stesso modo per l’import da file Excel. 
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10 Cespiti 

10.1 Menu “Beni Ammortizzabili” 

Nel menu “Beni Ammortizzabili”, ora rinominato in “Cespiti”, il nodo di menu “Pre-Riforma” viene nasco-
sto se non si hanno mai inseriti dei movimenti oppure se è stata fatta la conversione dei dati al “Civilistico 
Fiscale”. 

In tal caso il menu avrà solamente un sottolivello: 

 

 

10.2 Registro dei Beni Ammortizzabili * 

Nella stampa del registro, l’intestazione delle ditta viene ora stampata in ogni pagina; precedentemente 
veniva stampa solo sulla prima. 
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11 DMS   

11.1 Migrazione   

Con la 2/2015 è stata rimossa tutta la gestione della vecchia Archiviazione Documentale. 

Quindi, prima di aggiornare alla 2/2015, è obbligatorio procedere con la migrazione del DMS con la 
1/2015 SP1 o precedenti. 

 

11.2 Setup del Server * 

A partire dalla 2/2015 SP1, la lista delle ditte aggiornabili viene compilata testando la presenza di record 
nelle tabelle della vecchia archiviazione documentale. Se risulta non essere stata fatta la migrazione al 
DMS, la ditta risulterà non aggiornabile.  

 

 

Inoltre, ricordiamo che la finestra di download della licenza, visualizzata come ultima operazione 
dell’installazione, a partire dalla versione 2/2015 non sarà più mostrata. 

 

11.3 Conservazione sostitutiva da stampe 

Le seguenti stampe contabili sono state predisposte per l’archiviazione diretta in DMS: 

¶ Stampa Liquidazione IVA 

¶ Stampa Comunicazione Annuale IVA 

¶ Stampa Ventilazione IVA 

¶ Stampa Schede contabili 

¶ Stampa Registro Beni Ammortizzabili 

 

Nella videata di stampa vanno inserite tutte le impostazioni necessarie per creare la stampa così come si 

vuole conservarla. Consigliamo di eseguire preventivamente un anteprima di stampa per accertarsi che il 
risultato sia quello corretto. 

A questo punto, cliccando sul nuovo bottone “Stampa e salva su DMS”, il file PDF sarà archiviato in DMS 

con la classificazione fiscale corretta, automaticamente impostata dalla procedura. 
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11.4 Conservazione Documenti 

È stata rivista e migliorata la gestione dei riferimenti dei documenti inviati in Conservazione Sostitutiva: 

¶ Numero e Data Documento: saranno quelli generati da Arca nel caso di Ciclo Attivo; per il Ciclo 
Passivo saranno quelli del documento fornitore. 

¶ Numero e Data Protocollo: saranno sempre il Numero e Data documento di Arca 
¶ La Data Creazione, inoltre, che prima veniva valorizzata con la data del documento di Arca, ora 

viene popolata in automatico con la data di sistema al momento dell’invio in conservazione 

 

Esempio documento del Ciclo Passivo: 
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12 Nuova interfaccia grafica 

12.1 Analisi Dati su Barra dei Favoriti  

Per poter aggiungere le Analisi Dati presenti nelle varie finestre di stampa, è ora possibile fare il 
drag&drop delle Analisi nella Barra dei Favoriti. 

 

 

 

CASO 1: Il rilascio dell’elemento può essere fatto direttamente sopra un gruppo : in questo caso 
l’elemento viene creato sul gruppo selezionato. 

CASO 2: Il rilascio può essere fatto sopra alla 
Barra dei Favoriti, ma al di fuori dei gruppi: in 

questo caso apparrirà un menu contestuale per la 
scelta del gruppo sul quale aggiungere l’elemento. 

 

 

Entrambe le operazioni creeranno un nuovo elemento, in ultima 
posizione del gruppo scelto: 
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12.2 Icone su Barra dei Favoriti * 

È stata modificata la visualizzazione delle icone degli elementi presenti 
nella Barra dei Favoriti: 

per gli elementi che si riferisco ai nodi del menu, le icone saranno 
uguali al nodo padre di primo livello. 
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13 Arca App  

Arca App è l’applicazione che permette di consultare le informazioni di Arca 

Evolution e Arca eGO direttamente da Tablet e Smartphone. 

Chi lavora in mobilità avrà sempre con sé le informazioni su clienti e fornitori, 
contatti e riferimenti utili, la lista degli articoli che offre la propria azienda, 

completi di prezzi e situazione di magazzino (giacenze e disponibilità immediata), 
preventivi, ordini clienti, fatture e tutti i documenti tipici con cui ci si relazione 
con i partner di business. 
 
 
L’APP visualizza i dati del proprio gestionale ed interagisce totalmente con il 

dispositivo, quindi permette di inviare direttamente dal proprio device le e-mail al destinatario selezionato 

in Arca APP, effettuare chiamate se si sta utilizzando uno smartphone, geolocalizzare il proprio cliente o 

fornitore. 
 

È possibile effettuare il download di Arca App nei seguenti Sistemi Operativi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

iOS:           Clicca qui!  
 

 

Android:         Clicca qui!  
 

 

Windows Phone:       Clicca qui!  
 

 

https://itunes.apple.com/it/app/arca-app/id983249474?ls=1&mt=8
https://play.google.com/store/apps/details?id=io.cordova.ArcaApp
http://www.windowsphone.com/s?appid=b08f7123-2194-409c-81b5-51fb92149f12
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Esempio di ricerca di Arca App nell’App Store di iOS: 
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13.1 Primo accesso 

La prima schermata visualizzata all’apertura dell’APP permette di accedere alle Impostazioni; si potrà far 
riferimento ad un ambiente Demo predisposto da Wolters Kluwer o indicare il server vero e proprio 
dell’azienda utilizzatrice di Arca Evolution o Arca eGO: 

 

 

 

Cliccando imposta l’account demo saranno compilati 
automaticamente i campi per accedere all’area Demo. 
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13.2 Highlights Arca App 

La Home dell’APP è caratterizzata da una serie di tile (bottoni) che rappresentano tutte le possibili aree di 
Arca Evolution/Arca eGO raggiungibili in mobilità. 

 

Cliccando su “Clienti” si accede alla lista delle anagrafiche codificate in Arca, potendo per ognuna effet-
tuare ricerche per ragione sociale ed entrare nel dettaglio. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Dati Clienti Dati Fornitori 

Dati Articoli Documenti 

Dati Agenti Approvazione documenti 
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Lo stesso vale per la lista dei Fornitori e degli Agenti. 
 
La sezione “Articoli” presenta la lista delle referenze, ricercabili per descrizione o codice. Offre la possibi-
lità di accedere al dettaglio del prodotto selezionato potendo visualizzarne i dati principali come giacenze, 
prezzi e fornitore preferenziale. 
Per operatore è possibile definire da Arca il magazzino ed il listino di default da visualizzare nell’App, ma 

in ogni momento accedendo ai dettagli si potrà verificare la situazione di giacenza su tutti i magazzini ge-
stiti in azienda; lo stesso vale per i listini, uno di default e dettaglio su tutti. 

La sezione “Documenti” presenta, in primis, la lista dei tipi documento codificati in configurazione di Ar-
ca. L’utente può selezionare la tipologia desiderata, ad esempio ordini a cliente (OVI) e vedere l’intero 
elenco di documenti effettivi. Per ognuno di essi è possibile accedere al dettaglio delle righe documento. 
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L’Approvazione è la sezione che racchiude i documenti che sono stati creati in Arca Evolution o Arca 
eGO con lo stato “non esecutivo”.  
L’esigenza tipica è quella di far confermare ad un responsabile acquisti un ordine a fornitore oppure al ti-
tolare una fattura di acquisto. 
Questa sezione è l’unica che prevede un dialogo bidirezionale con il gestionale in quanto l’approvazione 
effettuata dallo smartphone si traduce in un reale cambiamento di stato dei documenti in Arca. 
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13.3 Arca App nel proprio server 

13.3.1 Requisiti 

Arca App è disponibile per le versioni 2/2015 di Arca Evolution e Arca eGO, o superiori. 

Il sistema operativo del server dove risiede Arca deve essere Windows Server 2008 SP2, o superiori.  

 

13.3.2 Installazione 

Posizionarsi all’interno della cartella BLS di Arca Evolution, nel caso più comune, qui: 

 

Nota: se l’istanza SQL non è quella di default, la cartella si chiamerà diversamente; tipicamente “Ar-

caEvolutionBLS$NomeIstanza” (es. ArcaEvolutionBLS$SQL_2012 oppure  
ArcaEvolutionBLS$SQLEXPRESS). 

 

Entrare nella cartella e verificare che sia presente lo zip di installazione di ArcaApp_Setup_v1.0 (dalla 
versione 2/2015 di Arca esso viene posizionato automaticamente in tale percorso); in caso contrario, co-
piarlo esattamente in tale cartella succitata. 

 

Nota Bene: assicurarsi che l’utente utilizzato abbia i permessi di scrittura, altrimenti non sarà possibile 
né copiare né estrarre i file dallo zip.  
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Conclusa l’operazione di estrazione, la situazione sarà quella sotto riportata; a questo punto sarà possibi-
le eliminare lo zip. 

 

Portarsi nella cartella “ArcaApp”, ed entrare poi in “Site”: 

 

13.3.3 Prima configurazione 

1) All’interno di “Site” si trova un file Config.json.sample, che va copiato rinominandolo in Config.json. 

2) Aprire il Config.json con un programma di testo, ad esempio il blocco note. 

3) Modificare la sezione “databases” verificando l’istanza, il database e le modalità di collegamento 

(trusted o con utente e password).  

 

L’esempio seguente consente di collegarsi all’istanza di default, al database ADB_Demo, con autenti-
cazione trusted. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Diversamente, se ci si volesse collegare ad un istanza SERVER\SQLEXPRESS, un database ADB_TEST 

     con l'utente "Mario" e la password "prova", in “databases” si indicherà: 
 

   "databases": {  

        "ADB": { "instance": "NOME_S ERVER\ \ SQLEXPRESS", "database": "ADB_TEST", "trusted": false,  

                 "username": "Mario", "password": "prova" }  

    },  
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4) Non configurare altro nel file, per il momento non ci sono altre parti configurabili.  

Note: 

- Configurare il Config.json è necessario.  
Nel caso venga modificato, è necessario riavviare il pool “ArcaApp” da “Gestione Internet Information 
Services (IIS)”. 

- Il formato di Config.json è JSON, si presti attenzione a non alterarne la struttura (es. parentesi, virgo-
lette), altrimenti non verrà riconosciuto. 

- In questa procedura non è previsto di usare alias o pool diversi. 

Configurato il Config.json, riposizionarsi nella cartella “ArcaApp” ed aprire un cmd (Prompt dei Comandi) 
con privilegi di amministratore in modo che punti a quel percorso.  

È possibile utilizzare il comando “cd” per posizionarsi nel percorso desiderato, ad esempio: 
 

cd C: \ Program Files (x86) \ Artel \ ArcaEvolutionBLS \ ArcaApp 

 

A questo punto lanciare da command il file Configure.cmd: sarà proposto un riassunto di quanto appena 

letto, poi premendo un qualsiasi tasto potrete procedere con l’installazione: 

 

Conclusa l’installazione, vedremo comparso in “Gestione Internet Information Services (IIS)” il nostro sito 
“Arca App”. 

 

Dall’applicazione potrete accedere alla vostra ditta indicando come indirizzo: 

http://Nome_Vostro_Server/ArcaApp 

Come utente e password vanno inseriti quelli assegnati in anagrafica operatori di Arca nella sezione pre-
posta. Si veda capitolo 5. 

 

 

 

 

 

 

http://nome_vostro_server/ArcaApp
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13.3.4 Aggiornamento 

La procedura da eseguire per aggiornare Arca App lato server è simile alla prima installazione, con 
l’accortezza di salvaguardare il file Config.json precedentemente creato. 

 

1) Salvare in una cartella diversa il file Config.json: 

 
 

2) Eliminare la cartella “ArcaApp” nella parte BLS di Arca: 

 
 

3) Reinstallare Arca App tramite zip come sopra descritto 

4) Ricopiare il file Config.json, precedentemente salvato, all’interno di “…\ArcaApp\Site”. 

 

13.4 Configurazione Operatori per Arca App 

Per poter essere riconosciuto dall’Arca App l’utente deve prima essere stato opportunamente configurato 

all’interno di Arca come Operatore abilitato. 

Si acceda quindi alla voce di menu Anagrafiche\Operatori 
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Selezionare l’utente che si intende abilitare ad Arca App e porre a true il flag “Abilitato ARCAAPP”. 

 

 

Alla voce “Impostazioni” è possibile definire il ruolo dell’utente similmente a quanto avviene per il Cru-
scotto web della BI di Arca. 

L’impostazione scelta è esattamente la stessa per entrambi gli accessi: Arca App e Cruscotto Web. 

 

 

 

È inoltre possibile dichiarare per utente il magazzino ed il listino di vendita che verrà considerato nella se-

zione “Articoli” dell’App per la visualizzazione immediata delle giacenze e dei prezzi. 

Per entrambi sarà comunque possibile, on demand, visualizzare la situazione completa. 
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14 Cash Flow * 

 

Cash Flow è il nuovo Cruscotto Finanziario di Arca, visibile anche da 
Browser, per tutti coloro che avranno: 

¶ Il Modulo attivato sulla licenza 

¶ Connettività 

Una volta aggiornato il file della licenza quindi, la nuova funzionalità ap-
parirà come voce specifica nel menu principale. 

 

La soluzione è disponibile per Arca Evolution ed Arca eGO dalla 

versione 2/2015 SP1. 

 

Essendo Web, esso potrà essere consultato anche in mobilità dai propri 
device come tablet e smartphone accedendo al sito dedicato con le pro-
prie credenziali. 

Diventa interessante per un titolare e/o responsabile avere questo tipo di 
informazioni a disposizione sempre e poterle eventualmente far visionare 
anche da un proprio Consulente Finanziario. 

 

 

 

 

14.1 Configurazione 

14.1.1 Accesso Web 

L’accesso a Cash Flow da Arca si configura nella maschera “Credenziali”. 

Il cliente che ha richiesto l’attivazione del modulo Cash Flow riceverà una mail con le proprie credenziali 
di accesso alla soluzione e l’indirizzo Internet (URL) da digitare sulla barra degli indirizzi del browser. 

 

La procedura richiederà all’utente finale: 

¶ Di collegarsi  a Cash Flow tramite browser  all’indirizzo https://www.wkflow.it/ 

¶ Di inserire le credenziali web ricevute via e-mail (utente e password) 

¶ Di cambiare la password fornita al primo accesso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.wkflow.it/
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Tale nuova password non va persa o dimenticata perché diventerà quella valida, da inserire anche in Arca 
accedendo alla “CashFlow\Configurazione\Accesso Web”. 
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14.2 Visualizzazione  

Configurate le Credenziale WEB, si può accedere da Arca a Cash Flow tramite la voce “Visualizza”. 

Nel pannello posto a fianco del menu verrà visualizzata la dashboard di CashFlow. 

 

 

Per la descrizione completa della soluzione si veda il manuale dedicato. 

 

14.3 Aggiorna Dati 

La procedura di aggiornamento dei dati metterà a disposizione del Cruscotto Finanziario le informazioni di 
Arca utili alla composizione delle analisi di CashFlow, quindi: 

¶ Clienti, 

¶ Fornitori, 

¶ Banche,  

¶ Scadenze non pagate del ciclo attivo e passivo, 

¶ Scadenze che rientrano nelle distinte effetti, 

¶ Scadenze previsionali del ciclo attivo e passivo, ovvero derivanti da Ordini e DDT non evasi la cui 

data di scadenza viene generata in base ai tipi di pagamenti dichiarati nei documenti. 

Prima di poter usare tale procedura, è necessario configurare i dati nella maschera 
(CashFlow\Configurazione\Aggiorna Dati) 
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È necessario avere la connettività internet attiva. 

N.B.: l’aggiornamento dei dati in CashFlow può essere eseguito da qualsiasi utente, tranne per quelli che 
hanno i permessi di sola lettura (ARCA_READER). 
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15 Migrazione dei dati contabili da Arca Professional/Sistema Impresa (MKC) * 

La presente versione contiene l’ADD-IN per la migrazione dei dati contabili da Arca Professional/Sistema 
Impresa ad Arca Evolution/Arca eGO aggiornato alla versione 74. 

 

Lo stesso tool è disponibile anche per il download con relativa guida nel portale se si desiderasse instal-

larlo anche in versioni precedenti di Arca (si consiglia la 1/2015 come minima). 

 

Le modifiche introdotte riguardano alcune migliorie nelle funzionalità ed un arricchimento dei dati impor-

tabili. 

¶ Nella form di importazione è ora possibile filtrare il valore della causale contabile con qualsiasi ope-

ratore di filtro: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Il pulsante Fine/Esegui rimane abilitato al termine dell’import 

¶ L’import è stato integrato con le seguenti entità: 

o Dati relativi agli agenti presenti nella testa della registrazione contabile  

o Fatture di Acquisto CEE in valuta  

o Fatture di Acquisto con più righe IVA con lo stesso codice IVA indetraibile  

o Situazione partite completa  

o Pagamenti Fatture di Acquisto con IVA Indetraibile e IVA in sospensione  

o Scadenze emesse e presenti in distinta 

o Distinte Effetti 

Per avere un quadro completo del funzionamento di tale tool si consiglia di visionare la guida dedicata di-
sponibile nel portale. 
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16 Creazione Ditta collegata a Sistema Professionista* 

La procedura per creare una nuova ditta di Arca Evolution è stata potenziata in modo da poter scegliere 
di partire da un template già popolato con le tabelle di Sistema Professionista e con i raccordi effettuati. 

Ciò agevolerà chi effettua gli avviamenti in quanto non sarà più richiesto di restorare il backup del data-
base ADB_DEMOSP da SQL Management Studio. 

Il template è inoltre stato aggiornato all’attuale situazione codificata in Sistema Professionista, quindi Ali-
quote IVA, Causali Contabili, Divise e Piano dei Conti sono assolutamente allineati. 

 

N.B.: Di ciò beneficerà anche la già esistente procedura di creazione automatica della MiaAzienda pre-
sente in Arca eGO. 

 

L’avviamento della Creazione Ditta in Arca Evolution presenterà al primo step la fase di selezione 
dell’origine dati. 

 

 

Allo step 2 si dovrà solo decidere come chiamare la Ditta che si sta creando. 

 

 

La procedura si occuperà di valorizzare opportunamente non solo le tabelle suddette, ma anche tutte le 
altre entità utili a chi sta effettuando uno startup. 

Quindi: 

¶ CAP di sistema 

¶ Province 

¶ Nazioni 

¶ Lingue 

¶ Regioni 

¶ Settori 

¶ Zone 
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¶ Pagamenti 

¶ Registri IVA 

¶ Configurazione documenti 

¶ Contatori 

¶ Aspetto dei beni 

¶ Causali del trasporto 

¶ Porti 

¶ Codici di Spedizione 

¶ Unità di Misura 

¶ Ecc. 

Di seguito alcune videate indicative del risultato ottenibile: 

Aliquote IVA 
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Causali Contabili 
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Raccordi (Associazione Voci) 
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17 Visualizzazione di tutte le griglie su Excel * 

Tutte le griglie di Arca sono state dotate della nuova funzionalità per poter visualizzare i dati al loro inter-
no in un foglio di Microsoft Excel.  

Sarà sufficiente cliccare il tasto destro del mouse sopra la griglia e selezionare la voce “Visualizza  in  Ex-
cel”. 

 

Nella pagina Elenco delle finestre di gestione, la nuova voce si trova in ultima posizione: 

 

 

Nelle altre griglie, questa sarà l’unica voce disponibile nel menu contestuale (n.b.: non si deve cliccare 
sopra le righe ma nella parte vuota della griglia): 
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Sarà richiesto di indicare dove salvare il file che sarà creato. 
 
I dati disponibili in Excel sono tutti quelli presenti dentro la griglia. 
Questo il risultato dell’operazione: 
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18 Altro 

18.1 Ordini di Lavorazione 

È stata modificata la procedura di Emissione Proposte, in modo che negli Ordini di Lavorazione emessi i 
magazzini di versamento e di prelievo vengano valorizzati in base a quelli indicati nella risorsa preferen-
ziale assegnata nell’ordine. 

Tale automatismo non sarà attivato se nei parametri di emissione vengono indicati i magazzini 

da utilizzare.  

 

18.2 Modifiche al Menu   

Alcune voci del menu sono state rinominate in modo da accorciarle per poterle visualizzare interamente. 

Inoltre le voci di menu personalizzate saranno evidenziate in blu, come nella vecchia interfaccia. 

 

18.3 AbiCab  

Sono state aggiornate le anagrafiche al mese di luglio 2015. 

 

18.4 Cruscotto * 

È stata introdotta la nuova analisi delle “Consegne da Sollecitare per Commessa”. 

Essa mette in evidenza i ritardi nelle consegne dei fornitori (è molto simile alla già presente “Consegne da 
Sollecitare”) con possibilità di filtrare e visualizzare la situazione per commessa. 
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18.5 Nuove stampa per RILEVA * 

Per facilitare l’uso di “Rileva” attraverso lettori di codici a barre sono state aggiunti nel nodo Produzione 
/ Lavorazioni / Tutte le lavorazioni / Rilevamenti / Stampe i seguenti reports: 

 

Elenco causali e comandi barcode: elenco di causali e comandi speciali utili per Rileva con codice a 

barre 

 

Elenco operatori barcode: elenco degli operatori di Rileva con codice a barre 

 

Elenco risorse barcode: elenco delle risorse di Rileva con codice a barre 

 

In Produzione / Lavorazioni / Tutte le lavorazioni / Stampe sono stati aggiunti i seguenti reports: 

 

Bolla Singola Rileva: stampa delle bolle di lavorazioni con codice a barre delle fase interpretabile da 

Rileva 

 

Bolla Singola Cons. Rileva: stampa delle bolle di lavorazione consuntivo con codice a barre delle fa-

se interpretabile da Rileva     
 


